
Il frutto

L’annuncio  dell’Arcangelo
fa trepidar la mente,
che resta sulla soglia
di quel divin mistero,
cui appartieni già.

Tu sola concepita
esente dalla colpa,
che tutti noi ferisce,
tu sola puoi portare
nel seno tuo Gesù.

R.: Tu concepisci l’Uomo,
ma in seno porti Dio.
Così lo sposo volle
un verginale seno
per il divino Frutto.

Ma il “sì” dell’intelletto
non basta a dare il Frutto,
che il Cielo vuol da Te.
è questo “sì” nuziale
amor che vuole amore.

Più che sponsale velo
T’avvolge tutta l’anima.
Più che il donarsi umano,
da cui germoglia vita,
fa sussultare il cuore. R
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